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Fig. 1 L’analisi della pressione al suolo della settimana (a) vede un dominio 

anticiclonico, che tende a cedere per l’ingresso di un flusso atlantico sud-

occidentale (a) legato al passaggio di una perturbazione caratterizzata da 

temporali sul levante ligure (visti attraverso le fulminazioni del 9/11 (b -  OMIRL). 

L’analisi dell’anomalia di precipitazione giornaliera (millimetri/giorno) mostrata in 

fig. 1 c mostra piogge sopra la norma tra la Francia meridionale e il 

Piemonte/Liguria (+3 millimetri/giorno) legate al maltempo del 9 e 10/11 (c - 

mappa delle precipitazioni areali in 12 h del 9/11 - OMIRL). 

La settimana ha visto, nonostante un iniziale dominio anticiclonico sull’Europa e il 

Mediterraneo, l’instaurarsi di un flusso umido sull’area mediterranea, legato al 

cedimento della pressione; c’è stato anche un passaggio perturbato a metà 

settimana, associato a rovesci temporaleschi sulla regione e con precipitazioni che si 

sono concentrate in particolare sul centro levante. A seguire un parziale quanto 

temporaneo miglioramento sul nord Italia il 12 novembre, seguito dal ritorno di aria 

dai Balcani legato a un vortice freddo in quota, che ha portato un tempo meno 

umido; questa configurazione legata a nubi alte e sottili (cirri) ha fatto parlare i 

social e i media per via di tramonti spettacolari dalle caratteristiche cromatiche 

invernali (vedi la rubrica meteofotografando) 

Segnaliamo nell’imperiese e nelle stazioni interne di Genova (Righi) quantitativi 

giornalieri anche significativi (attorno ai 30 millimetri in 24 ore il 9 /11)  o dai valori 

più  elevati nell’interno genovese tra 90 e 135 millimetri in 24 ore (tra il 9 e 10/11). 

 



 

 

L’ANDAMENTO DELLE TEMPERATURE 

 

 

Fig. 2 – Analisi NOAA (a) per la settimana dell’anomalia di temperatura a 2 metri 

che evidenzia una significativa anomalia positiva su tutto il continente, con 

massimi centrati sull’Europa centro orientale a latitudini settentrionali. L’analisi è 

affiancata alle anomalie (b – temperature massime e minime - dati UGM stazione 

di Genova Sestri) tra il 9 e 14 novembre che evidenziano anomalie termiche positive 

in lieve ma graduale solo a fine weekend (frecce azzurre). 

L’analisi per la settimana ai bassi livelli (a – NOAA) dell’anomalia di temperatura 

(temperature a 2 metri) mostra una significativa anomalia positiva estesa a tutto il 

continente con massimi centrati sull’Europa centro orientale a latitudini 

settentrionali, che hanno valori ancora una volta estremi termici anche di +8/+10 

°C (cromatismi rossi arancioni). Lo scenario sinottico è, dunque, caratterizzato da 

un predominio del riscaldamento; l’analisi viene come sempre affiancata alle 

anomalie delle temperature massime e minime Genova (b - dati UGM) che 

evidenziano anomalie ancora positive per questo periodo autunnale sia per le 

massime che per le minime (tra il 9 e 13 novembre). Da notare un calo solo a fine 

weekend e all’inizio della nuova settimana con l’arrivo di aria fredda in quota 

(frecce azzurre). 

L’ANDAMENTO DELLE TEMPERATURE 



Il trend della settimana vede comunque un’anomalia di circa + 4 / +5°C per le 

temperature massime, con una lieve flessione attorno a - 2 °C solo a fine weekend 

nel centro della regione mentre, agli estremi, il calo non è stato avvertito. Le 

temperature massime hanno raggiunto ancora i 24.5 °C nel savonese il 10 e 11 

novembre mentre le minime anche ad alta quota ( 1800 metri) non sono scese sotto 

zero restando confinate a valori di anomalia positiva (di  + 1 °C).  
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